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Interessante iniziativa di confronto diretto Il «racket» della mano d'opera femminile nel Brindisino 

Al Magistero 
di Salerno 

tra m : ZZn e solo 3000 a chi lavora 
2500 lire al «caporale» 

Un vivace dibattito con il compagno Giorgio Amen
dola - Domande polemiche sulla legge per l'ordine 

pubblico e la lotta al fascismo 

Minacce ai sindacalisti e anche agli agrari che si rivolgono agli uffici di collocamento — Ripresa 
la battaglia in una vasta zona agricola — Soltanto qualche multa a chi recluta le braccianti 

Dal nostro inviato 
SALERNO, 29 

I dibattiti, botta e risposta 
che si «volgono fra 1 diri
genti del nostro partito e la 
gente, sono senza dubbio una 
delle iniziative più interessan
ti di questa campagna eletto
rale. Sono vivaci, consentono 
spregiudicatezze «ire In altre 
circostanze, tengono viva l'at
tenzione dei presenti tanto 
che, quando finiscono, si sco
pre c»ie sono passate delle 
ore e che si sarebbe potuto 
continuare chi sa per quanto 
tempo ancora. 

E' accaduto cosi anche a 
Salerno, dove, ieri sera, pa
recchie centinaia di persone, 
studenti la maggior parte, si 
sono raccolte nell'aula magna 
del Magistero per partecipare 
«1 dibattito con Giorgio Amen
dola. C'era 11 preside della 
facoltà, 11 professor Filiberto 
Menna, candidato Indipenden
te, nella lista del PCI per le 
regionali, c'erano vecchi an
tifascisti che con Amendola 
hanno partecipato alla vita po
litica nel primo dopoguerra, 
proprio in provincia di Saler
no le che hanno ricordato epi
sodi oggi a stento credibi
li, che permettono di capire 
quanti passi avanti si siano 
fatti in questi anni), c'erano 
personalità del mondo politi
co e culturale. Ma. ovviamen
te c'erano soprattutto studen
ti, molti dei quali polemici, 
In qualche caso aspramente 
polemici, nel confronti del no
stro partito, ma con 1 quali 
una franca discussione non è 
stata certo inutile. 

Che 11 dibattito non sarebbe 
stato di quelli in cui si sa già 
tutto quel che si dirà lo si 
è visto fin dall'Inizio, dopo 
le brevi Introduzioni del pro
fessor Menna e dello stesso 
Amendola. « Io ho sempre vo
ta to per il PCI — ha detto 
Il primo degli intervenuti — e 
10 farò anche il 15 giugno. 
Ma questa volta, lo dico fran
camente, votare PCI mi crea 
qualche problema di coscien
za». Il PCI, ecco 1 punti sul 
quali ha espresso i propri dub
bi, non ha impedito l'appro
vazione della legge per l'or
dine pubblico, non ha appog
giato l'Iniziativa per lo se lo
gli mento del MSI, si schiera 
talora contro le occupazioni 
eh case; e la lotta contro 
11 fascismo gii appare priva 
del sufficiente mordente, si 
fanno grandi scioperi e ma
nifestazioni m a solo per com
memorare 1 morti, le vittime 
della violenza nera. 

Ha ribattuto Amendola: 11 
PCI da sempre dice no alle 
forme di lotta che dividono 
anziché unire le grandi mas
se. Forme di lotta come quel
le Indicate dal gruppi estremi
sti (e alle quali in sostanza 
si richiamava l'intervento) 
hanno l'unico effetto di met
tere 1 poveri gli uni contro 
gli altri (occupazioni di ca
se spettanti ad altri assegna
tari) e di rendere pio diffici
le l'alleanza della classe ope
rala con 1 ceti medi, Indi
spensabile se si vuole anda
re avanti nel nostro paese. 
Amendola ha ricordato l'oppo
sizione comunista alla legge 
per l'ordine pubblico, e 1 mi
glioramenti che si è riusciti 
a strappare con la nostra lot
t a tenace. « A votare contro 
— ha detto — slamo stati so
li, anche se autorevoli espo
nenti socialisti hanno parlato 
di legge liberticida. Ci e sta
to detto che dovevamo feare 
l'ostruzionismo. Ma l'ostruzio
nismo è proprio una scel
ta estrema da fare, una scel
ta che paralizza il parlamen
to, mentre noi vogliamo che 
11 Parlamento funzioni, e fun
zioni più e meglio di adesso », 

Ha detto poi l'esponente co
munista, sulla questione dello 
scioglimento del MSI: 11 fa
scismo non si combatte met
tendo fuori legge un movi
mento che si rtformercbDe il 
giorno dopo con un nome di
verso. U problema è dlver 
so: è li problema politico di 
denunziare e combattere le 
complicità coi fascisti di cer
ti settori della DC, di una 
parte del corpi separati dello 
Stato, di potenti gruppi Inter
nazionali. Ma più ancora con
t a la constatazione che i! MSI 
ha una base di massa, stru 
mentallzza il malcontento e 
magari l'esasperazione di gen
te che fascista non è. Occor
re liberare questa gente, l gio
vani soprattutto, dall'inganno 
fascista, non far perdere loro 
definitivamente la fiducia nel
la democrazia repubblicana. 
Per far questo occorrono 
grandi battaglie risanataci, 

6u quest'ultimo punto 
Amendola ha avuto occasio
ne di tornare più volte nel 
corso del dibattito, risponden
do ad altre domande. In par
ticolare nel Mezzogiorno ci so
no masse enormi di laureati, 
di diplomati cui non si olire 
nessuna possibilità di inserir
si in modo non traumatico 
nella società. Sono decine e 
decine di migliaia di giovimi 
che possono essere facilmen
te preda della demic'osia. del
la disperazione, della stru-
nientallzzazlone. Nel loro con
fronti — ha detto Amendola 
— l'azione nostra, del PCI, 
deve essere continua, indican
do obiettivi e terren: eli Uit 
ta. soprattutto tacendo senti
re come lndls;iensablle l'al
leanza con la classe opel'-iui. 

In altri interventi e emer
sa la presunzione tip-.ca di al
cuni gruppi estremisti, ricon
ducibile alle astratte teorizza
zioni circa 11 « ruolo delie 
avanguardie » che guidano il 
movimento. mdU'itnclo ro i - : ' ' 
«I dellmti d: volU In volUi 

a più avanzati » rispetto a 
quelli del partito o dei sinda
cati. Secondo uno degli inter
venuti, ad esemplo, le grnn-
di lotte dal 'tiri a oggi sa
rebbero praticamente solo 11 
frutto dell'aziono delle « avan
guardie ». II PCI non avreb 
be fatto altro — questa la 
tesi — che tentare di frena
re queste lotte, da un la
to, e dall'altro «appropriarsi » 
dèi loro risultati per esten-
dere la propria base di massa 
e 1 propri consensi elettorali. 

Non è stato din Ielle, ad 
Amendola, far notare prima 
di tutto che le grandi lotte 
del 'B8-IÌ9. e quelle successi
ve, non nascono ada t to da un 
vuoto in cui il sarebbe Inseri
ta l'iniziativa delle cosiddette 
« avanguardie » ma sono la 
continuazione di un processo 
che ha avuto miche In prece
denza momenti altissimi (in 
particolare nel '60>. Tale prò 
ce.^so e stato possibile perchè 
è andata avanti l'unità della 
classe operaia, concretizzata
si nella fine della contrappo
sizione fra | sindacati e nel
l'avvio di un processo di uni
ficazione sindacale. Per anda
re ancora avanti è ora neces
sario procedere sulla via del
l'unità della classe operala, 
ed estendere nello stesso tem
po l'alleanza con 1 ceti me
di produttivi per arrivare a 
una nuova direzione politica 
del paese. Diciamo « no » al
le inutili e semplicistiche Im
pazienze, e «no» alle inesi
stenti scorciatoie, ha conclu
so Amendola, perchè per que
sta via il movimento popola
re andrebbe incontro a scon
fitte che richiederebbero de
cenni per essere superate. 

Felice Piemontese 
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«PONTE» COL MALTEMPO I l più lungo a ponte » dell'anno, 
quello che ha preso l'avvio merco

ledì sera per f inire maried) mattina, è iniziato con una fastidiosa perturbazione atmosferica. Il 
maltempo he* frenato l'esodo da diverse zone dove la pioggia è stata più Insistente. Nonostante 
questo, però, le località turistiche tradizionali hanno registrato un notevole afflusso di villeggianti. 
Numerosi anche gli ingorghi autostradali come quello fotografato al casello di Venezia-Mestre. 

Ora anche ambienti padronali l'accusano di parassitismo 

CONFLITTO FRA LA FEDERC0NS0RZI 
E I SUOI SOCI DELL'INDUSTRIA 

Una dichiarazione del presidente dell'ANIC!: i profitti dei fertilizzanti vanno all'intermediario — Il 
piano Montedison per i concimi apre una nuova crisi — Gravi iniziative dei dirigenti dell'Ente 

Il presidente del gruppo 
chimico ANIC-ENI, Gino Pa
gano, ha dichiarato che la 
colpa dell'alto costo dei fer
tilizzanti ricade sugli Inter
mediari, vale a dire sulla 
Pederconsorzi. Pagano sostie
ne che con gli attuali prezzi 
vi sarebbe una perdita di 30 
miliardi per l'Industria e di
chiara testualmente che 
«gran parte di queste per
dite non vanno a beneficio 
dell'agricoltura ma sono Inta
scate da Intermediari o spe
culatori». Col consenso dei 
dirigenti dell'ANIC, bisogna 
aggiungere, poiché questa ha 
dato alla Federconsorzl una 
esclusiva di distribuzione. 

Questo attacco al proprio 
socio e cliente nello sfrut
tamento monopolistico non è 
isolato. La Montedison ha pre
sentato al governo proposte di 
modifica dell'Industria del 
fertilizzanti che sono. Impli
citamente, un altro a t to di ac
cusa al sistema Federconsor
zl. Montedison chiede, anzi
tutto, di dimezzare la pro
duzione attuale del concimi 
detti «complessi» e di abolire 
del tutto quella dei fosfatici la 
cui materia prima viene dal
l'estero. Il consumo dovrebbe 
essere Indirizzato sui concimi 
azotati, consentendo alla Mon
tedison di migliorare 11 ren
dimento di certi suol impian
ti. Queste proposte servono 
soltanto a garantire 1 pro
fitti padronali o hanno qual
che aspetto positivo? La ri
sposta potrebbe darla soltan
to un esame agro-economi
co di esperti e coltivatori in
dipendenti. Invoce proprio qui 
la Federconsorzl ha prodotto 
un guasto grave. Da quasi 
venti anni ha Impegnato la 
sua organizzazione, con 400 
tecnici, a «consigliare» I col
tivatori come voleva la Mon
tedison, 

Ora che 11 gruppo mono
polistico volta bandiera i ca
si sono due: o la Federcon
sorzl mantiene la sua poli
tica precedente, opponendosi 
al piano Montedison. oppure 
partecipa ancora una volta al-

• l'operazione di aggiogamento 
dei coltivatori. IJB Posta in 
g.uoeo è srossa poiché l'ac
quisto del concimi è costato 
nel 1974 bm :il)2 miliardi eli 
lire, li 47.3 In più rispetto 
all'anno precedente. i?er un 
quantitativo di elementi ferti
lizzanti inferiore l a fattura 
potrebbe salire quest'anno a 
400 miliardi. Occorre dun
que vederci chiaro, a comin
ciare dalla precedenza clic gli 
« esperti » lederron.scrtill han 
no sempre dato all'impiego 
Intensivo del fertilizzanti ri
spetto ad altre lorme di ri
costituzione della fertilità del 
terreno meno rapide, m u o r i , 
ma anche meno costose La 
coltiva/ione ci: altre, più nm-
p.e terre ora abbandonate, 

i riiTKazione, la praticoltura 
', e l'allevamento razionali pos

sono lai- pendere l'economi
cità verso nuovi tipi di uti
lizzazione del fertilizzante ar
tificiale. 

SI torna, anche por questa 
via. al problema centrale: oc
corre creare le condì/ioni per 
,'ar partecipare autonoma

mente ricercatori agrari e 
coltivatori a queste scelte; 
uno del modi per farlo è la 
democratizzazione della Fe
derconsorzl. 

VI sono «novità» In que
sto senso. L'uso elettorale 
che le. DC fa dell'apparato 
federconsortUe ha risveglia
to 1 peggiori Istinti dei boss 
posti al vertice del feudo. 
Citiamo del fatti. Alla fine di 
aprile 11 ministro del Lavo
ro, nel corso di una ver
tenza, invita 1 dirigenti del
la Federconsorzl a discute
re con 1 rappresentanti del 
sindacato in azienda gli In
dirizzi dell'impresa. La riu
nione ha luogo il 13 maggio 
e si rivela puramente for
male: 1 delegati sindacali fan
no osservare ohe gli occu
pati sono in diminuzione, se. 
gno evidente di una crisi che 
Il preoccupa direttamente an
che come dipendenti. La riu
nione termina con un nulla 
di fatto e. anzi, è seguita da 
una lettera al sindacati in cui 
11 presidente Ramadoro di
chiara che nessuna spiega
zione la direzione ritiene di 
dover dare al sindacati sul
la condotta dell'impresa. Una 
prassi ormai normale nelle 
altre aziende non vale In que
sta zona di extraterritorialità 
democristiana. 

Ancora: 11 direttore Leo
nida Mlzzl non perde tempo 

ed invia una lettera ai sin
dacati In cui 11 invita a tra
sformarsi in poliziotti azien
dali facendosi carico, preten
de di invitare singoli lavora
tori a defiggere dai propri 
uffici certi manlfestl-posters 
la cui estetica è guastata, 
per i suoi noti gusti, da pa
role d'ordine antifasciste o da 
immagini che richiamano fat
ti storici o culturali che han
no a che fare col movimen
to operalo. I sindacati hanno 
replicato, naturalmente, sde
gnati. Ciò che avviene alla 
Federconsorzl è però un tale 
Intreccio di condizioni poli
tiche che non nasce né trova 
sbocco solo all'interno della 
azienda. La stessa crisi azien
dale nasce dall'assetto poli
tico: si è visto 11 caso dei 
fertilizzanti, ma per il mo
nopolio delle sementi è lo 
stesso poiché nel 1974 si è 
avuta la stasi delle vendite 
con 11 rincaro del 20r: del 
prezzi, premessa di una ri
duzione del volume di atti
vità degli stessi consorzi 
agrari. 

In queste condizioni la cric
ca dirigente si contrapporr 
persino alle Regioni, titolari 
della politica agraria. Leo
nida Mlzzl ha scritto una let
tera agli Incaricati regiona
li e interregionali per far lo
ro rilevare che sarebbe «logi
co che non abbiate ragione di 

intrattenere rapporti con con
siglieri regionali di varia 
estrazione politica se non in 
particolari occasioni e situa
zioni che possono essere di
verse da regione a regione». 
Invece di regolari rapporti 
politici con le giunte, asses
sorati e consigli si sottolinea 
«l'utilità dei contatti con I re
sponsabili dell'ufficio stampa 
della Regione. Può darsi che 
ciò possa portarvi a contatto 
con 1 giornalisti che spesso 
scrivono della Federazione e 
dei Consorzi agrari per sen
tito dire. Nulla osta che, se 
richiesti e ne rilevate la buo
na fede, forniate gli oppor
tuni chiarimenti e precisa
zioni, Ma niente informazio
ni dirette e senza riserve do
vute agli organi regionali, per 

cari t i . 
II fatto che i dirigenti del

la Federconsorzl pensino di 
utilizzare a proprio piacimen
to le Regioni, come hanno fat
to e fanno col ministero del
l'Agricoltura, può essere sol
tanto un sintomo di megalo
mania. Tuttavia inette in evi-
denza a quali lorze la DC 
chiede, oggi, di portargli vo
ti clientelar! per 11 suo «re
gionalismo» di comodo e qua
li oscure prospettive stiano 
di fronte ad un grande ente 
pubblico con cui, volenti o 
nolenti, 1 coltivatori devono 
fare i conti. 

In stato d'agitazione i dipendenti 

< Amministrazione controllata » 
per la Casa editrice Sansoni 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 29. 
La, richiesta di «ammlni- I 

btrazlone controllata » per la 
ca.-,a editrice Sansoni e stata 
accolta. La decisione colnvol- \ 
gè direttamente oltre alla i 
Sansoni, l'azienda commercia
le Dllibro, le editrici Cappel
li e Calderinl elle di ta- I 
le azienda sono azioniste m.-
nori, l'officina grafica « L'Im
pronta » che stampava l te
sti della Sansoni, le librerie 
Licosa. In tutto oltre 400 di
pendenti. 

Se si la un censimento del
le ditte che indirettamente ri
sentila.ino gravemente o già 
risentono di tale situazione, 
allora, la crisi coinvolge un 
numero ancora più vasto di 
lavoratori: enea 000 alle di
pendenze di 38 aziende, di cui 
113 net eompren.-ior.o liorentl-
no e 15 nella provincia di Bo
lo tua. 

Superato un primo periodo 
ci. ricognizione delle difficol
ta e di necessari contatti con 
la direzione del gruppo (che 
la capo ai fratelli Gentile) 1 
lavorato!', della Sansoni han
no proclamato lo stato di agi
tazione con\ i-cando Ieri .M-ra 
una assemblea in palazzo Me

dici Riccardi, 
Presenti — oltre a numero

si cittadini, esponenti cultu
rali e rappresentanti politici 
che hanno gremito 11 .-.alone 
delle 4 Stagioni — 1 com
ponenti del consigli ril labbri 
ca della Sansoni, della Dlli
bro. dell'lmpi'ola, I dirigenti ] 
provinciali della Federazione > 
sindacale un.tarla e de.la Fé- ' 
derazlone lavoratoti poligra-
llcl di Bologna e il compa
gno Roversl della segreteria 
nazionale della Federazione 
unitaria lavoratori pollgrallcl. 

SI e prolilato, quindi. Im
mediatamente uno schiera
mento di lotta amp.o ed arti
colato, risoluto a difendere lo 
avvenire della casa editrice 
Sansoni e delle aziende col
legate: non c'è dubbio che 
all'Interno di questo schiera
mento sapranno ricoprire il 
ruolo di punta che ad essi 
spetta quel lavoratori deila 
Sansoni che da anni costitui
scono un punto di iorza nel
le lotte compiute dalla cate
goria contro le forme di pre
cariato, di sfruttamento, di 
«lavoro nero », che tradizio
nalmente Imperversano nel 
settore. 

Adesso questa visione non 
corporativa (che aveva otte- i 

nulo notevoli vittorie alla San
soni, unendo tutto il perdo
nale attorno all'organizzazio
ne sindacale) dovrà misurar
si all'Interno di una verten
za che ..i piv*-nt,i lunga e 
complessa. Non c'u dubbio in-
latti elle li- az.ende elei 1 ra
teili Gentile si dibattono in 
dillu-colta reali, conseguenti 
— come e stato rilevato dal 
consiglio di l.ibbrica e da. sin
dacalisti intervenuti nel cor
so del d.battito — >ia ad er
rate scelte del gruppo ispro-
poivione :n eece.iso de;/!: ap
parati gestionali e commer
ciali r,spetto a, ,-ptloii p'U 
propriamente produttivi della 
Cvi.su editrice), .-.m alia CI-KI 
più generale In cui si dibat
te l'editoria e l'industria ael-
l'informazìone a livello nazio
nale. 1 lavoratori pero — lo 
hanno detto chiaramente an
che Ieri non vogliono paca
re le conseguenze di una crisi 
d! cui esili non hanno alcuna 
colpa. 

ls" stato quindi deciso di 
andare alla costltu/lone di un 
comitato di lotta che coordi
nerà le Iniziative da attuar
si a livello provine.ale e In
terprovinciale 

m. s. 

BRINDISI, 
Nelle campagne del Brindi

sino e ripresa la lotta contro 
il « racket » della mano d'ope
ra femminile. 

Le dimensioni del serbatolo 
della mano d'opera femminile 
ove il « racket » opera sono 
abbastanza delineate: com
prende 1 comuni di Clsterni-
no, Ceglle Messaplco, S. Mi
chele, Villa Castelli. Carovi-
gno e due frazioni di Fasano, 
Pezze di Greco e Montalbano. 
Da questi centri collinari — 
la cui agricoltura povera può 
assorbire solo una minima 
parte della mano d'opera 
femminile locale — si valuta
no intorno alle 2.500 operale 
agricole che si spostano ogni 
mattina per andare a lavo
rare nelle grandi aziende a-
grarie del Tarant ino e soprat
tutto del Metapontlno, in Ba
silicata, ove il ciclo produtti
vo si può considerare quasi 
Ininterrotto per l'Intero arco 
dell'annata agraria. 

E' questa la zona ove ha 
operato indisturbato fino a 
qualche anno fa il « racket » 
della mano d'opera attraver
so l'azione organizzata dei 
«caporali», come vengono 
chiamati coloro che Ingaggia
no casa per casa le lavora
trici e le avviano a mezzo 
di pullman sui posti di lavoro 
con percorsi fra andata e ri
torno, anche di 250 chilometri 
al giorno. Il « caporale » per
cepisce dall'agrario una tan
gente che a volte ammonta 
a 2.500 lire al giorno per ogni 
lavoratrice alle quali vanno 
al massimo 3.000 al giorno 
per dodici ore di lavoro. 

Contro la piaga del «capo-
ralato» le organizzazioni sin
dacali hanno intrapreso da 
tempo una dura e difficile lot
ta che ha assunto dimensioni 
più ampie e articolate con la 
entrata In vigore della legge 
del marzo 1070 sul colloca
mento In agricoltura. Gli o-
stacoll da superare non erano 
e non sono pochi: l'inefficien
za degli uffici di collocamen
to, la quasi indifferenza del
l'Ispettorato del lavoro, la 
non semplice modalità della 
stessa legge per quanto ri
guarda lo spostamento della 
mano d'opera fuori provincia 
e addirittura fuori regione e, 
non ultimo, l'organizzazione 
del « caporali » e il loro mo
do di agire che spesso è Inti
midatorio verso 1 dirigenti 
sindacali. 

Nonostante tutto questo il 
movimento c'è. anche se non 
sempre adeguato alla gravi
tà del fenomeno, e i successi 
non sono mancati con il rico
noscimento dell'ingaggio at
traverso l'ufficio di colloca
mento e il rispetto del sala
rio contrattuale. 

Questi successi, e certe con
danne anche se lievi della 
Magistratura nel confronti di 
alcuni « caporali » più attivi 
come la nota Maria Necchl 
condannata a 200 mila lire di 
ammenda, hanno indotto 1 
protagonisti del « racekt » a 
modificare 11 loro Illegale 
comportamento. Da una par
te si muovono nel comune 
di Clsternino, che è stato 11 
centro della lotta per 11 ri
spetto della legge sul collo
camento, non assumendo più 
la mano d'opera femminile 
e condannando cosi le donne 
dal settembre scorso alla di
soccupazione nella speranza 
di metterle contro 11 sinda
cato. Dall'altra attuano v?-
re e proprie azioni Intimi
datorie verso quegli agrari 
che dalla lotta sono stati 
costretti a rivolgersi all'uffi
cio di collocamento. Queste 
ultime intimidazioni hanno as
sunto forme gravi anche se 
non sempre documentabili per 
la reticenza dei padroni. 

I profitti che 1 «caporali» 
realizzano sono ingenti, av
viare 200 donne al giorno nel 
Metaponto significa per loro 

| guadagnare 200 mila lire; per 
I cui la più attiva di questi 
ì «caporali», la Maria Necchl 
I appunto, ha pagato con il pro

fitto di un solo giorno la mul-
I ta Inflittagli dalla magistra

tura. 
| L'aspetto delinquenziale e-
I merso maggiormente in que

st'ultimo periodo nell'attività 
, del «racekt» della mano 
I d'opera (agrari del Metapon

tlno sono stati invitali ad en-
! trare in alcune abitazioni e 

qui « Invitati » a non rivol
gersi all'ufficio di colloca
mento) ha Indotto le organiz
zazioni sindacali a coordinar
la Ira tutti 1 comuni del Brin
disino e anche del Barese In
teressali al grave fenomeno. 
E' un impegno vasto che In
veste 1 non pochi problemi 
della lotta al « caporalalo » e 

i che vanno, dal funzionamento 
l reale degli uffici di colloca

mento e delle commissioni, 
all'impegno da parte del co
muni interessati al fenome
no di avvalersi della legge re
gionale per organizzare 1 tra
sporti, alla presentazione da 
parte degli agrari del plani 
culturali in modo da mettere 
gli uffici di collocamento nel
le condizioni di assicurare In 
tempo la mano d'opera ne
cessaria. 

Italo Palasciano 

Chiara i nd i caz i one par ch i r ientra In I tal ia a votar» 

Servizio militare e pensioni: 
una nuova prova del disinteresse 

della DC verso gli emigrati 
Respinte le proposte d i esonero dal la ch iamata alle a r m i dei n a t i al l 'estero 

o espatr iat i dal l ' infanzia - No ai poveri vecchi senza pens ione 

Se sì guarda, se vuoi di 
.sfuggita, alle più recenti vi
cende che hanno animato 
l'attività del Parlamento 
italiano si resta colpiti dal 
modo come si è arrivati 
all'approvazione di quella 
legge sull'ordine pubblico 
che soprattutto Fanfant ha 
voluto per sollevare un gran 
polverone dietro cui nascon
dere 30 anni di malgoverno 
democristiano. E non sfug
ge la, decisa opposizione 
del PCI, unico partito a 
votare cont ro sia per i li
miti della legge sia per la 
strumentalizzazione che la 
DC ne fa m senso antico
munista. Ma ancor più col
pisce che, all'indomani di 
quel voto, ben 120 deputati 
democristiani abbiano vo
tato con i fascisti per evi
tare il banco degli imputa
ti ad un deputato missino 
posto sotto accusa dalla 
magistratura per aver preso 
parte al golpe di Borghese 
del dicembre 1970. 

La scorsa settimana ab
biamo però avuto al Parla
mento altri due episodi che 
meritano la nostra attenzio
ne, la approvazione della 
nuova legge sul servizio mi
litare e della legge sui mi
glioramenti delle pensioni. 
Il raggiungimento di questi 
obiettivi è stato possibile 
grazie a lunghi anni di lot
te, per il cui successo de
terminante è stato l'appor
to dei comunisti, che hanno 
costretto il governo a fare 
concessioni di rilievo. Ma 
anche in queste vicende go
verno e DC hanno voluto 
dare ulteriore prova di 
quanto sia scarsa la consi
derazione in cui tengono il 
dramma e le esigenze più 
pressanti dei lavoratori e-
migrati. 

Circa la legge stil servi-
zio militare dobbiamo rile
vare che ai nuovi limiti po
sti per avere diritto alla 
dispensa si è giunti in vir
tù della decisione con cui 
si sono battuti i deputati 
comunisti, ma anche che 
un ulteriore abbassamento 
dei limiti di età — a 25 
anni per i giovani emigrati 
dopo il 17° anno di età e 
l'esonero per i nati all'este
ro o espatriati prima dei 14 
anni e tuttora residenti al
l'estero per motivi di lavo
ro — è stato respinto dalla 
Democrazia cristiana e dal 
rappresentante del governo. 

Circa le pensioni, dobbia
mo denunciare l'ostinazione 
e l'ipocrisia con cui la DC 
si è opposta all'estensione 
della pensione sociale a 
quegli emigrati che abbiano 
i requisiti previsti dalla 
legge, vale a dire che sia
no ultrasessantacinquenni e 
non abbiano nessun reddi
to. Si tratta in definitiva di 
poche migliaia di cittadini 
italiani e principalmente re
sidenti in Paesi dell'America 
Latina le cui legislazioni so
ciali lasciano molto a desi
derare. 

Nonostante il solenne im
pegno assunto alla Confe
renza nazionale, la DC ha 
ancora una volta detto di 
no ai poveri vecchi emigra
ti senza pensione, nascon
dendosi dietro il falso pre
testo delle esigenze di bilan
cio che ben si guardano di 
rispettare quando si tratta 
di far lavori Ce di ricever
ne) ai petrolieri. 

Il Parlamento ha ora so
speso la sua attività per 
permettere a deputati e se
natori di partecipare alla 
battaglia elettorale; ma 1 la
voratori emigrati che rien
trano per votare traggono 
anche da queste ultime 
esperienze la chiara indica
zione che anche il loro voto 
deve contribuire a cambia
re le cose In Italia. 

Battere i vecchi clan del 

clientelismo democristiano e 
mandare a Regioni. Pro
vince e Comuni uomini nuo
vi che provano e sentono la 
vita dei lavoratori, vuol di
re anche fare gli interessi 
degli emigrati e, nel con
tempo, cogliere l'occasione 

per :ii]' valere r impnjTt' 
una nuova politica naziona 
le e un nuovo modo di gu 
vernare che rispondano ai 
bisogni del Paese e alle a 
spirazioni immediate o ge
nerali delle grandi masse 
popolari, (d p ) 

L'impegno del sindacato tedesco non deve mancare 

Chiesta la garanzia 
del diritto al v o t o 

La crisi economica ha re
so più pesante la vita al
l'Interno delle fabbriche te
desche, più difficili le con
dizioni di lavoro, specie per 
gli immtgrati. Il sindacato 
DGB, anche sulla bobe di 
impegni tarmali assunti al 
livello CES. ha più roJfe 
dichiarato di voler difen
dere il posto di lavoro dei 
lavoratori stranieri e con
trastare il giro di vite dato 
dai padroni allo sfruttamen
to. A queste affermazioni 
non sempre risponde l at
teggiamento pratico dei di
rigenti sindacali di azienda 
che, unito alle concessioni 
all'anticomunismo e alle de
cisioni governative intese a 
limitare la presenza dei la
voratori, ha contribuito a 
creare non jx>ca confusione 
tra le maestranze, favoren
do di fatto le manovre sets* 
monistiche rinnovate dalla 
DC tedesca contro il DGB 
e le sue organizzazioni di 
categoria. 

Questi e altri problemi 
sono stati affrontati nell'in
contro che la segreteria del
la nostra Federazione di 
Colonia ha avuto con il se-
grctario provinciale del
l'I.G. Metal!. Schwartmy. 
L'incontro, svoltosi in un 
Clima molto cordiale, ha 
fatto seguito alla sconfitta 
subita dal sindacato metal
meccanico 7ielle elezioni per 
la CI. della Ford. I rappre
sentanti della Federazione 
del PCI di Colonia, rilevan
do la posizione chiaramente 
unitaria dei comunisti ita
liani emigrati nei confronti 

del sindacato, hanno tutta 
via sottolineato che ciò non 
esime dal fare opera di cri
tica costruttiva quando la 
situazione lo richieda, ma 
soprattutto occorre bandire 
l'anticomunismo, strumento 
di cui i padroni si servono 
per dividere i lavoratori 

Il rappresentante del sin
dacato ha ammesso che dal
le ultime elezioni per il rin
novo delle commissioni in
terne occorre trarre una 
« salutare lezione ». 

Naturalmente si e anche 
tatto riferimento alla no
stra prossima consultazio
ne elettorale del 25 giugno 
Considerando l'attuale si
tuazione di crisi e davavli 
alla mancanza di interventi 
da parte governativa e sta
to sollecitato l'intervento 
del sindacato va confronti 
delle aziende perche sia ga
rantita ai lavoratori effetti
vamente la possibilità di 
esercitare il loro diritto di 
voto, la nostra Federazione 
di Colonia era già interve
nuta in questo senso presso 
il consolato generale di Co
lonia, 

Infine M è convenuto sul
la necessita che a questo 
incontro ne seguano altri 
per discutere più dettaglia
tamente problemi che inte
ressano i lavoratori, Schtcar-
t:ng si e dichiarato soddi
sfatto di poter incontrare 
ancora rappresentanti del 
PCI per delle periodiche 
consultazioni e per una col
laborazione nel rispetto del
ta reciproca autonomia 

F. ZANGARA 

Convegno 
donne 

emigrate 
a Parigi 

Con un importante conve
gno delle donne italiane e* 
migrate in Francia, indetto 
a Parigi per domenica pri
mo giugno, il lavoro eletto
rale tra 1 nostri connazio
nali raggiungerà 11 punto di 
maggiore partecipazione. 

Promosso dalle organiz
zazioni del PCF impegnate 
in questa attività in colla
borazione con la Sezione e-
migrazione del PCI, il con
vegno verrà concluso dalla 
compagna on. Anna Maria 
Cial. Il sabato sera, orga
nizzata dall'Amicale Franco-
Italiana, ci sarà una serata 
di intrattenimento alla qua
le parteciperà la cantante 
italiana Daìsy Lumini. 

Incontri, assemblee e riu
nioni elettorali si svolgono 
nel frattempo in tutte le lo
calità della Francia con al-
ta presenza di nostri con
nazionali. Nel Sud della 
Francia, a Marsiglia e nel 
Varo una serie di riunioni 
si sono svolte con la parte
cipazione dei compagni Dio-
melli e on. Dulbecco; a 
Grenoble e a Fontaine con 
l'on. Gramegna e a Jeune-
villeurs, nella banlieu pari
gina con l'on. Renata Ta-
lassi. 

Intensa at t iv i tà del PCI in Svizzera 

Campagna elettorale 
in pieno svolgimento 

ZURIGO, 28 moggio 
La Federazione del PCI 

di Zurigo ci segnala unu 
intensa attività nel quadro 
della campagna elettorale, 
che le nostre organizzazioni 
all'estero stanno conducen
do col contributo dei com
pagni delle nostre federazio
ni delle vane regioni del 
nostro Paese. Nel corso del
l'ultimo fine settimana han
no infatti avuto svolgimen
to oltre un centinaio di as
semblee elettorali alle quali 
hanno partecipato comples
sivamente alcune migliaia 
di nostri connazionali. 

Alcune di queste manife 
stazioni oltre ad aver regi 
strato una notevole parte
cipazione, si distinguono 
per il forte impegno politi
co e ideale che le hanno ca
ratterizzate. Così è stato u 
Embrach e Wald, dove ha 
parlato il compagno senato 
re Bonazzi, a Wndenswil o 
a Deredingen con l'on. Di-
paolantonio; a Appenzellen 
e a Wattwil, a Wetzikon co] 
sindaco di Urbino compii 
gno Magnani. 

Infine compagni delle no 
sire federazioni di Ferrara, 
Ravenna, Forlì, Catanzaro e 
Pistoia hanno tenuto as.sem 
blec elettorali nel vari con 
tn dove più e consistente 
la presenza di nostri con 
nazionali: Arau, Buchs, 
Berna. Dietikon, Zoflngen, 
Gerlanngen, Sciaffusa, Oì-
ten, Lucerna, St. Gallo, Ba-
den, Vinterthur ed altre an
cora. A sua volta il compa
gno Rino Serri, della Di

rezione del PCI, ha tenuto 
comizi elettorali a Basilea 
e a Zurigo nel quadro di 
riuscite feste dell'Unita. 

Per i prossimi giorni so
no in programma manife
stazioni elettorali a Arbon, 
a Lucerna, a Basilea, a De-
lemont e nel Ticino. Parti
colare importanza assumerà 
la grande manifestazione 
antifascista che le Federa
zioni del Partito e della 
KGCI hanno organizzato per 
la prossima domenica pri
mo giugno alla Casa del Po
polo di Zurigo. 

Nel contempo la diffusio
ne straordinaria del nostro 
giornale l'Unità si va esten
dendo raggiungendo ormai 
centinaia di piccoli e grandi 
centri, portando la parola e 
l'orientamento del Partito 
sulle questioni che sono al 
centro della battaglia poli
tica ed elettorale. 

Particolare attenzione vie
ne dedicata all'iniziativa 
dell'invio delle lettere ai fa
miliari e conoscenti rimasti 
in Italia perche essi votino 
comunista nell'interesse di 
tutti i lavoratori e dell'inte
ro nostro Paese. 

Cosi in quesh giorni, con 
l'avvicinarsi del 15 giugno, 
ì compagni sono impegnati 
per vigilare e garantire il 
rispetto degli impegni as
sunti dal governo e dui Con
dolali italiani perche siano 
garantite tutte le condizioni 
alle a facilitare il rientro e 
]'esercì/io del diritto di vo
lo (treni, cartoline elettora
li, permessi di lavoro, ecc.». 

Vigorosa 
risposta 

alle 
provocazioni 
Una grande assemblea or

ganizzata in segno di soli* 
darieta con la FILEF e con
tro le provocazioni teppisti
che bi « svolta sabato 24 a 
Melbourne. La manifestazio
ne è avvenuta quasi con
temporaneamente alla deci
sione presa dal governo ita
liano, in risposta alla de
cisa interrogazione preventa
ta dai deputati socialisti e 
comunisti, di contribuire di
rettamente al risarcimento 
dei danni subiti dalla sede 
FILEF di Melbourne per 
l'incendio causato da ele
menti provocatori. 

La manifestazione em sta
ta preceduta da una sene 
di iniziative di solidarietà 
compresa una dimostrazio
ne svoltasi per le strade di 
Melbourne con la partecipa
zione di centinaia di lavora
tori italiani. 

Nuovo Paese, il giornale 
democratico dei lavoratori 
italiani in Australia, ha 
scritto: « L'indegna campa
gna scatenata dai padroni e 
dai loro lacchè contro la 
FILEF, ha infatti ottenuto 
risultati completamente op
posti a quelli sperati. Non 
solo la parte sana, lavora
trice e democratica della co
munità italiana si è stretta 
ancora di più intorno alla 
FILEF, pronta a difendere 
1 loro diritti cosi durameli-
ta conquistati: ma anche il 
popolo australiano quello 
democratico e progressista, 
ha chiaramente espresso, 
per bocca dello sue organiz
zazioni e dei suoi rappre
sentanti, la propria indigna
zione di fronte a mnnovre 
cosi scopertamente reazio
narie, e la propria solida
rietà con la nostra orga
nizzazione. 

Festa di 
lavoratori 

a Francoforte 
Il 24 maggio si è svolta 

a Francoforte una festa in
ternazionale di attivisti sin
dacali organizzata dal loca
le sindacato metalmeccanici 
u I G. Metall ». Su invito de: 
rappresentanti dei lavorato
ri italiani nella I G. Meta!) 
e col contributo della CGIL 
regionale lombarda, ha par
tecipato il canzoniere «Grup
po folk internazionale» di 
Milano per arricchire la fc-
sia rievocando il grande pa
trimonio italiano e interna
zionale di canzoni popolar: 
e di lotta operaia. 

Cogliendo l'occasione, la 
CGIL lombarda ha manda
to l suoi auguri che la fe
sta rafforzi i rapporti ami
chevoli e la sohdanetu ira 
i lavoratori italiani e 'all': 
gli altri lavoratori stranici] 
e tedeschi ripl sindacalo 
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